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C O M U N I C ATO  S TA M PA

TO WEAR ONE'S BRAIN ON ONE'S HEAD 

Palazzo Merulana, nato dalla sinergia tra la Fondazione Elena e Claudio Cerasi e CoopCulture, 
inaugura la stagione espositiva autunnale con una mostra dedicata all’artista belga Jan Fabre, 
The rhythm of the brain, a cura di Achille Bonito Oliva e Melania Rossi, in collaborazione con 
Romaeuropa Festival 2019 grazie al sostegno di Flanders State of the Art e con la galleria 
Magazzino. 
Dall’11 ottobre 2019 al 9 febbraio 2020 saranno in esposizione oltre trenta opere dell’artista 
belga, tra sculture in bronzo e cera, disegni e film-performance, molte delle quali mai esposte 
in Italia e alcune scelte dall’artista appositamente per la mostra. Opening su invito: giovedì 10 
ottobre 2019. 
 
“The rhythm of the brain” (Il ritmo del cervello) è una selezione di opere di Jan Fabre in 
dialogo con la collezione Cerasi. Si tratta di un incontro spirituale e fisico tra alcuni lavori 
recenti del maestro belga e una preziosa raccolta di arte italiana della prima metà del 
Novecento. 
All’interno degli spazi espositivi dell’ex Ufficio di Igiene, la mostra si svilupperà in due capitoli: 
l’uno si concentra su un dialogo diretto con la collezione permanente e il suo percorso 
espositivo; l’altro consiste in una selezione di lavori dell’artista legati alla performance che ha 
realizzato insieme al neuroscienziato italiano Giacomo Rizzolatti, che ha scoperto e studiato i 
neuroni specchio, allestita insieme ad alcuni ritratti e autoritratti della Collezione Elena e 
Claudio Cerasi. 



C O M U N I C ATO  S TA M PA

Jan Fabre si dedica da diverso 
tempo alle relazioni tra arte e 
scienza e ha definito un percorso 
che sul ‘cervello’, sede del pensiero 
ma anche del l ’az ione, luogo 
d e l l ’ e l a b o r a z i o n e e d e l l a 
metamorfosi, riflette e crea: pone 
domande, attua ribaltamenti, cerca 
di rendere invisibile l’apparenza 
delle cose e viceversa. 

In questa mostra, Fabre intercetta 
punti di contatto tra le opere in 
collezione e la propria produzione; 
il ritmo è il filo conduttore che 
disegna un ponte tra vita e arte, il 
suono di quel traffico di impulsi che 
attraversa instancabilmente il nostro 
corpo come una sorta di musica.  

Le opere di De Chirico, Donghi, 
Capogrossi, Janni, Casorati e 
Cambellotti sono state d’ispirazione 
diretta sia per Fabre sia per i 
curatori che hanno ritrovato tra il 
lavoro dell’artista belga e queste 

opere del passato connessioni 
poetiche e intime che invitano ad 
u n a r i fl e s s i o n e s u l l ’ a r t e , 
sull’immaginazione e sul pensiero 
degli artisti nel corso della storia.  

Artista totale, come lo ha definito 
Achille Bonito Oliva, Fabre combina 
diversi linguaggi e discipline, 
definendosi “consilience artist” 

afferma che anche nell’arte, come 
nella scienza, non esiste un’unica 
strada indicata da una dottrina 
specifica, ma solo intrecciando varie 
forme d’espressione e conoscenza 
si può arrivare, almeno, a farsi le 
giuste domande. 
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I due curatori evidenziano un 
approccio scientifico, lenticolare e 
non dogmatico da parte dell’artista 
nei confronti dell’indagine sulla 
realtà: da un lato c’è sempre la 
r i c e r c a , l a d o m a n d a a p e r t a , 
l’interrogativo che si moltiplica, 
dall’altro c’è la volontà, la necessità di 
“confinare” ne l l ’opera questa 
astrazione, di darle una forma.  

Dagli autoritratti in bronzo De 
blikopener (2017) e To wear one’s 

b r a i n o n o n e ’s 
h e a d ( 2 0 1 8 ) a 
q u e l l o c h e l o 
ra p p re s e n t a d a 
ragazzo Le garçon 
qui porte la lune et 

les étoiles sur la tête (2018-2019) o 
nelle vesti di esploratore-astronauta 
come in Here comes the sun (2018) o 
nei panni del bandito Jacques 
Mesrine in Homage to Jacques 
Mesrine (bust with metal teeth) 
(2008) e Homage to Jacques 
Mesrine (bust with white teeth) 
(2011), è costante una sorta di horror 
quietis, un’agitazione visionaria 
capace di forgiare immagini chiare 
dal magma multiforme di domande. 
Le sculture di Fabre sono dei viaggi 

esplorativi dell’essere.  
“Il ritmo del cervello”, per la scienza 
moderna, è definibile come una 
musica, un canto intonato, e l’artista 
lo sceglie come base per comporre 
un’infinita e ubiqua sinfonia che dal 
suo cervello arriva fino alla luna e 
oltre.  

Jan Fabre sarà inoltre presente al 
Romaeuropa Festival 2019, dall’11 al 
13 ottobre per una corealizzazione 
con il Teatro Vascello, con lo 
spettacolo The Night Writer. Giornale 
Notturno: un’autobiografia intima e 
tagliente tratta da alcune pagine dei 
diari personali dell’artista affidati 
all’interpretazione dell’attore italiano 
Lino Musella. 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 T E L E V I S I O N I  -  TG R  L A Z I O  R A I  D E L  1 O  OT TO B R E  2 0 1 9  
 E D I Z I O N E  D E L  M AT T I N O  D E L L E  O R E  1 9 . 3 0  ( I N  R E P L I C A  A N C H E  S U  R A I N E W S 2 4 )
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T E L E V I S I O N I  -  TG 2  R A I  D E L  2 5  OT TO B R E  2 0 1 9   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T E L E V I S I O N I  -   R A I  5  -  P R O G R A M M A  S AV E  T H E  D AT E  
S P E C I A L E  R O M A E U R O PA F E S T I VA L



T E L E V I S I O N I  -   R A I  N E W S  2 4  -   P R O G R A M M A  T U T T I - F R U T T I  D E L  1 8  OT TO B R E  2 0 1 9  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T E L E V I S I O N I  -   R E T E  S O L E  -  E D I Z I O N E  D E L  TG L A Z I O  D E L L E  O R E  1 9

Qual è il ritmo con cui vibra il nostro 
cervello? È diverso da quello del 
cuore? E come ragiona oggi un 
artista? Con il cuore o con la mente?
Sono questi alcuni degli interrogativi 
che si avvertono visitando la mostra 
di Jan Fabre a Palazzo Merulana “The 
Rhythm of the Brain” letteralmente il 
ritmo del cervello, curata da Achille 
Bonito oliva e Melania Rossi. Un 
percorso espositivo su tre livelli che si 
apre nella sala al piano terra con due 
sculture in bronzo To Wear One’s 
Brain On One’s Head (2018) e  De 
b l i k o p e n e r  ( 2 0 1 7 ) , 
autoritratti  dell’artista stesso, in una 
egli porta in bilico il proprio cervello 
sulla testa, nell’altra tiene in mano un 
apriscatole. E poi disegni, una video-
performance, bozzetti e una serie di 
sculture realizzate in altri materiali. 
Tutto ruota intorno al sentimento 
della creazione o meglio della sua 
impossibilità, del sacrificio dell’anima 

a f a v o r e d e l f r e d d o c a l c o l o 
opportunistico. E forse anche Un 
j’accuse tra le righe ad un sistema 
dell’arte che ha perso la bussola. 
Tutto nell’inconfondibile segno di 
Fabre. Un Fabre che mancava 

a l l ’appel lo a l la conferenza d i 
presentazione, che voci di corridoio 
davano perso in contemplazione per 
le strade di Roma, senza telefono e 
fuori dagli schemi come solo alcuni 
sanno fare.

http://www.retesole.it/2019/10/11/a-palazzo-merulana-la-mostra-di-jan-
fabre-the-rhythm-of-the-brain/



Agenzie Stampa



A G E N Z I A  A N S A  -  L A N C I O  E  S E R V I Z I O  S U L  W E B  D E L L’ 1 1  OT TO B R E  2 0 1 9



A G E N Z I A  A N S A  -  L A N C I O  E  S E R V I Z I O  S U L  W E B  D E L L’ 1 1  OT TO B R E  2 0 1 9



A G E N Z I A  A N S A  -  L A N C I O  E  S E R V I Z I O  S U L  W E B  D E L L’ 1 1  OT TO B R E  2 0 1 9



C U LT U R A . J A N FA B R E A PA L A Z ZO 
MERULANA, IN MOSTRA 'THE RHYTHM OF THE 
BRAIN' 

A ROMA L'ESPOSIZIONE CURATA DA ACHILLE 
BONITO OLIVA E MELANIA ROSSI 

(DIRE) Roma, 10 ott. - Tamburi, remi, ombrellini, 
saltimbanchi e anche nature morte. È un dialogo 
continuo e fatto di piccoli simboli quello tra Jan 
Fabre, artista tra i piu' innovativi nel panorama 
dell'arte contemporanea internazionale, e la 
collezione Cerasi, che a Palazzo Merulana offre una 
preziosa raccolta di arte italiana della prima meta' 
del Novecento.  

E proprio negli spazi espositivi dell'ex ufficio 
d'igiene da domani al 9 febbraio saranno esposte 
oltre trenta opere dell'artista di Anversa in una 
mostra dal titolo 'Jan Fabre - The rhythm of the 

brain', curata da Achille Bonito Oliva e Melania Rossi 
e realizzata in collaborazione con Romaeuropa 
Festival 2019.  

Tra sculture in bronzo e cera, disegni e film 
performance, iltema centrale, come suggerisce il 
titolo, e' il cervello,considerato da Fabre "la parte 
piu' sexy del corpo umano”. Attraverso una vera e 
propria iconografia legata alla materia grigia, 
l'artista toglie cosi' al cuore il primato di centro 
propulsore dei sentimenti. In una relazione costante 
tra arte e scienza, nelle sue opere ricorrono forme e 
oggetti di vita quotidiana, come forbici, forchette e 
coltelli, "quasi a voler assaggiare questo organo per 
conoscerlo piu' a fondo", racconta Melania Rossi. 

A G E N Z I A  D I R E -  L A N C I O  D E L  1 0  OT TO B R E  2 0 1 9



Nel salone centrale di Palazzo Merulana il confronto 
non avviene soltanto con le opere della collezione 
permanente, tra cui De Chirico, Donghi, Capogrossi, 
Casorati e Cambellotti, ma anche con lo stesso 
Fabre, presente con il suo 'Uomo che dirige le 
stelle'. "Con l'autore- spiega la curatrice- abbiamo 
selezionato un gruppo di opere che dialogasse con 
questa scultura iconica e con gli altri autori". Cosi', 
di fronte e alle spalle della grande scultura dorata 
sono stati allestiti due autoritratti che Fabre ha 
realizzato a circa 10 anni, nel 1969, mentre 
osservava l'allunaggio. "Si distinguono elementi di 
Magritte che ritroviamo anche in De Chirico", 
osserva Rossi. 

E poi l'omaggio al bandito francese Jacques 
Mesrine che   ha ispirato un busto dai tanti volti, 
un'opera del 2008 che rimanda alla serie dei 'Bagni 
misteriosi' di De Chirico, ma anche 'My ice cream 
brain', posto in dialogo con Giuseppe Capogrossi, e 
l’opera "da cui tutto e' partito": un originale in cera 

che propone una figura maschile con un cervello 
poggiato sopra la testa e allestito accanto a 'Lo 
studio' di Casorati.  
È da una sua affermazione, infatti, che ha ispirato 
Fabre e il suo lavoro sul cervello. "La critica accuso' 
Casorati di essere troppo cerebrale. L'artista- 
ricorda Rossi- rispose che era felice di avere un 
cervello che funziona". 

    La mostra si chiude al piano superiore di Palazzo 
Merulana con un 'solo show' dell'artista belga e 
della sua riflessione sui neuroni a specchio. Tra tutti, 
un grande cervello in silicone che vibra scandendo 
il suo ritmo precede la proiezione di una 
performance realizzata dall'autore insieme al 
neuroscienziato italiano Giacomo Rizzolatti, che ha 
scoperto e studiato i neuroni a specchio. 

  (Dip/ Dire) 

Nicoletta Di Placido
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